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Previsioni eoop: qualche speranza 
n rrezzi 
«a freddo» 
ma ancora 
per poco 

QUADRO RIASSUNTIVO PREVISIONI ANDAMENTO PREZZI AGOSTO'80 

PREZZI IN FLESSIONE 

Vino ; 
pollame ! 
carni congelata .•-.,, 

. patate . , • 
cipolle 

• ; • : . i 

, • : - i 

_ . . . . , • • . . ! 

PREZZI STABILI 

Pasta 
birra 
acque minerali-bibite 
tonno 
caffè 

. omogeneizzati ' '. 
preparati per brodo 
latte alimentare 
salumi 
.frutta secca 

PREZZI 
I N LEGGERO AUMENTO 

Succhi di frutta 
! pomidoro pelati e der. 

, burro . 
formaggio grana ' • 
carni bovine . 
carni suine : 
frutta 
detersivi in polvere , 
detersivi da bucato 
detersivi liquidi 
prodotti igienici 
prodotti cellulosici 

:. formaggio da tavola 

PREZZI 
I N FORTE AUMENTO 

Riso 
dolciumi 

, liquori 
pesci conservati 
conserve vegetali 

; . zucchero• • 
: , olio di oliva 

olio di semi • 
cartolibreria 
giocattoli 
profumeria 

• - * ' i - ' ' •> 

«Aquila selvaggia » 
ricompare nei cieli 

L'ANPAC chiede un aumento di 200.000 lire al mese (ma 
qualcuno dice anche un milione) - Le altre richieste 

ROMA — I l fantasma della recessione, che prende corpo In 
quest'attesa di difficile autunno, raffredderà I prezzi al con
sumò? L'ipotesi, e qualche segnale non mancano. Tuttavia, è 
difficile farsi prendere dall'ottimismo: sullo scenario dei 
prezzi, nei prossimi'mesi, questo timore di una crisi della 
produzione e dei consumi « giocherà » insieme ad altri elemen
t i , • ad alcune incognite (come l'indebolimento della lira e 
le minacce di svalutazione), con esiti non del tutto preve
dibil i . 

Perciò, la tradizionale conferenza-stampa dell'associazione 
tra cooperative di dettaglianti e del CONAD — svoltasi ieri a 
Roma — ha fornito un quadro complesso: ò vero, ha detto in 
sostanza Luciano Sita, direttore commerciale del CONAD, 
che l'attesa della recessione ha fatto rientrare alcuni t imori 
(è II caso della pasta, per cui si dava per certo un aumento 
a settembre, e che in questi giorni conferma I suoi l ist ini); 
ma è anche vero che sul medio periodo, nel secondo seme
stre '80, le prospettive diventano preoccupanti. La stangata 
potrebbe essere solo rimandata a dicembre. 

A luglio i prezzi hanno avuto un'impennata dell'1,7%, che 

porta ad un + 21,6% i l confronto 7940: l'alimentazione ha 
contribuito a questo aumento del costò della vita meno ancora 
che nel 79, L'anno scorso — si è detto alla conferenza-stampa 
—; tra la percentuale di aumento dei prezzi al consumo (16,7) 
e quella del settore alimentare (12,8) vi era uno scarto in 
meno di circa 4 punti ; quest'anno, Il e favore» degli alimenti 
raggiunge quasi i l 6% (+20,9 consumi, + 15 alimenti). SI con
ferma il fatto che questi consumi essenziali non «tirano la 
volata » all'Inflazione. 

Per i primi mesi della ripresa commerciale — settembre e 
ottobre, che hanno visto nel '79 aumenti al consumo del 2,6 
e dell'1,9 per cento — quest'anno II CONAD prevede aumenti 
più contenuti: v i ò un elemento nuovo, che si ritiene Influen
zato proprio dall'attesa di una recessione della nostra econo
mia. Una sorta di «anticipazione del ciclo» come è stata 
definita Ieri: i tradizionali aumenti dopo-ferle, alla produ
zione, si sono verificati a maggio, a giugno, a luglio (in que
st'ultimo mese, sullo scenarlo è apparso anche II provvedi
mento governativo sull'I VA); Inoltre l'andamento stagiona
le non favorevole al consumi estivi, causa tempo avverso, «con

siglierebbe nuova stangate, che si rifletterebbero negativa
mente sul commercio. Dello stesso parere è la Confcommer-
ciò. che ha svolto un'indagine fra I propri associati. 
' « Ma tutto fa pensare — ha aggiunto i l direttore comma r-
clale del CONAD — che lo stesso anticipo si abbia in questo 
secondo semestre e che i consumatori si debbano aspettare 
aumenti consistenti a novembre, dicembre, e non, come tra* 
dizione, all'inizio del nuovo anno». Per dirla in metafora, 
se proprio nero non è, il futuro della nostra borsa presenta 
l'aspetto di un marmo ricco di venature, disegnate dal se
dimentarsi di « agenti » diversi. E anche contraddittori. Più 
importante che negli anni scorsi — è stato detto Ieri — è te
nere d'occhio I prezzi: perché, nonostante sembri quasi un 
luogo comune, nulla si e fatto nel nostro paese per analiz
zarne con costanza I meccanismi di formazione. « Per cui — 
hanno concluso quelli del CONAD — slamo ancora Inermi di 
fronte alle speculazioni e alle distorsioni che si possono avere 
nel mercato». 

'. .,..'..'.' . . .'•'. / ' .• -,".- n. t. 

Voce dopo voce nel borsellino d'autunno 
Pasta stabile, riso in forte 

aumento, movimento non ben 
definito delle carni e del bur
ro, diminuzione del prezzo del
le' bevande, n bollettino dei 
prossimi mesi non è comples
sivamente allarmante per i 
nostri consumi quotidiani. Ma 
entriamo con malizia nel det
taglio delle provviste autun
nali, scomponendo se possibi
le le e voci > che fanno i prez
zi Se non è possibile fornire 
un manuale di autodifesa del 
consumatore, si può tuttavia 
dare qualche chiave di lettu
ra ai listini che cambiano. Il 
CONAD ha fornito l'identikit-
movimento dei prezzi di 76 
prodotti significativi. Guardia
moli. •"= ":--"'; 

PASTA-RISO-DOLCIUMI — 
Mentre per- la pasta il borsel- -
lino è salvo fino ad ottobre, 
grazie al buon raccolto del 
grano, il riso, che negli ulti
mi anni ha accumulato un ca
lo di prezzo all'ingrosso di 
oltre il 16%, si presenta in 

rialzo, n nuovo raccolto non 
sarà buono, né in quantità né 
in qualità; le scorte della pre
cedente campagna sono a ze
ro per gli ottimi affari fatti 

'.. •• i î p. stazione. E veniamo 
ai dolci: si registrano aumenti 
dal 9 al 14 per cento (vedi 
prèzzo dello zucchero e rial
zo di listino da parte degli in
dustriali dopo la conclusione 
del contratto di categoria), 
nere previsioni per il panet
tone : natalizio e simili che 
costeranno (raffrontati al '79) 
il 23-24 per cento in più. ;v ' 

BEVANDE — Scontato lo 
aumento che hanno subito i 
liquori per effetto dell'IVA: ; 
500-1.000 lire, mediamente, in 
più. a bottiglia (mentre il de
creto è ancora in discussione). 
La birra è stata la grande 
sacrificata dell'estate tardiva: 
per questo calo ' stagionale, 
che ha gonfiato le scorte (e 
anche perchè ad aprile era 
aumentata del 15-20%), è da 
escludere che a settembre cò
sti di più. Stesse previsioni 

per succhi di frutta, acque mi
nerali e bibite gassate, aceto e 
vino, che anzi dovrebbe di
minuire di prezzo, causa so
vrabbondanza di produzione. 

CONSERVE ANIMALI - E 
VEGETALI — Tonno/bacca
là e stoccafisso hanno regi
strato aumenti fine-*79 primo 
semestre '80, dal 20 al 25%: 
aumenti ulteriori si prevedono 
solo per il tonno d'importa
zione spagnola, nelle confen-
zioni da 3 a 5 chili. Impreve
dibile il ' destino del nostro 
sugo: i pomodori pelati, no
nostante l'abbondante produ
zione, dovrebbero costare un 
10-12% in-più. Misteri della 
CEE e del pacchetto Mediter
raneo. Piselli in scatola, 
+21%, fagioli (sempre conser
vati), + 10%. . .-._ _ . . 

ZUCCHERO, CAFFÉ', DA
DI — Si è in attesa di un nuo
vo aumento per lo zucchero. 
dopo le 75 lire deliberate dal 
CIP (comitato interministeria
le prezzi) in luglio. Il caffè 4 

] stazionario, e nell'anno è au-
' mentato « solo » dell'I per cen
to circa. Se la e tazzina » fat
ta in casa non è in pericolo, 
c'è però da dire che i listini 
dei bar sono già aumentati. 
Dadi e omogeneizzati rialze
ranno a dicembre, in relazio
ne al costo della carne. 

LATTICINI — Calmo, ben
ché vario dà Nord a Sud e 
da azienda ad azienda (diffe
renze registrate di 50-60 lire a 
litro) il latte: già aumentato 
a primavera (del 10% il burro; 
stazionari i prodotti caseari 
nazionali, sale lo • svizzero 
(6%) e lo segue il francese 
(180 lire al Kg in più), gli al
tri mercati si attestano su 100 
lire in più (sempre al chilo). 

GRANA • SALUMI — Il 
crollo di prezzo del parmigia
no-reggiano - (almeno -all'in
grosso. sceso in due anni da 
9.000 a 6.400 al chilo) ha sco
raggiato produttori e soprat
tutto «speculatori della sta
gionatura >: poche : scorte. 
dunqus, quest'anno e possibi

li aumenti. Prosciutti e salu
mi sono vittime privilegiate 
della stangata •'• governativa. 
che ha portato l'IVA, per que
sti generi, dal 9 al 15%. Esat
tamente lo stesso 6 per cen
to si è registrato in aumento 
al consumo, già da luglio. 
Ogni etto di prosciutto, in pra
tica, ci costa più di 200 lire 
di IVA.... :t •••••• .-'; 

* CARNI — Attenti a bovini e 
suini (i primi, già aumentati 
dal 6 al 9%, rialzeranno en
tro l'anno di un altro 5%, I 
secondi < tendono » all'aumen
to) e buon appetito con polli 
e carhe congelata. A settem
bre e ottobre, infatti, il pol
lame «fletterà» di prezzo e 
lo stesso il congelato, che non 
ha sfondato sul mercato ita
liano.. _ . . / . . . . '.-...:•:•.. 
r OLII — «Minimi storici>. 
ai consumi, per l'olio di se
mi, che solo a luglio ha co
minciato a riprendersi, scar
sa domanda, per mesi, anche 
dell'olio d'olivo (colpa del mal 

di : fegato da stress?): ora 
il mercato riprende a «tira
re », portando seco qualche 
prevedibile aumento. ' ' 

ORTOFRUTTA — Sin dai 
prossimi giorni, la frutta di 
stagione (pesche, cocomeri. 
meloni) ci costerà di più. E 
a settembre e ottobre, l'uva 
sarà cara. Anche-per le ver
dure non c'è da stare allegri. 
Buone notizie, invece, per ci
polle e patate (diminuiranno 
di prezzo). • • • 

DETERSIVI E SAPONI — 
E' uh settore in preda alla 
pazzia: 12% in più nei primi 
mesi '80. ma non è finito. Già 
da settembre-ottobre rialzerà 
di un altro 6-9% Lo stes
so i profumi (dall'8 al 15%, 
aumento già registrato; altro 
10% l'imposta aumentata). La
vatevi di meno, in condusnK 
né: a fine anno il settore sa
rà più caro del' 20-25%. Infi
ne. CARTOLIBRERIA E GIO
CATTOLI vedranno, dalla ri
presa a dicembre aumenti va
riabili dal 20 al 25%. -'• = 

Recessione: ora il 
è meno caro 

Diminuito il consumo - Al mercato li
bero il greggio anche 31 dollari al barile 

ROMA — Nell'economia inter
nazionale c'è aria di recessio
ne: è possibile rilevarlo an
che dall'andamento di questi 
mesi del mercato petrolifero. 
Proprio in queste settimane in
teri carichi di greggio fatica
no a trovare acquirenti. Con
seguenza una forte pressione 
al.ribasso del prezzo del.pe
trolio sul mercato libero., 

L'impennata dei prezzi del 
petrolio, che dal gennaio del 
1979 sono aumentati in me
dia del 132% ha provocato un 
forte calo della domanda nei 
paesi industrializzati che. a 
sua volta, ha bloccato la spi
rale dei prezzi e ha ribassa
to i prezzi sul mercato libe
ro. dove carichi di greggio 
sono stati venduti anche a 31 
dollari al barile, quando l'an
no scorso si era giunti sino 
ai 50 dollari. 

Si è determinata, in so
stanza. una situazione di ec

cedenza nell'offerta di petro
lio. Ed è circolata in questi 
giorni la voce di una riduzio
ne della produzione giornalie
ra di greggio da parte dell' 
Arabia Saudita: da 9,5 milioni 
di barili al giorno a 8.5 a par
tire da settembre. D'altra par
te. la fase recessiva dell'eco
nomia americana ha compor
tato un enorme accumulo di 
giacenze petrolifere ne*li Usa, 
tanto che nella zona del go'fo 
molte petroliere sono ?erme 
e vengono usate come depo
sito. 

La fase recessiva dell'eco
nomia mondiale-ha determi
nato comunque un rallenta
mento dell'inflazione. In alcu
ni paesi industrializzati — si 
legge nel bollettino del Fon
do monetario internazionale — 
la punta massima è stata toc
cata tra aprile e maggio, ora 
in paesi come Usa. Gran Bre
tagna, Svizzera e Svezia ci so
no segni di miglioramento. 

Un'inchiesta del Pei fra operai e tecnici 
dello stabilimento Italsider di Taranto 
Conferenza stampa del partito comunista sui problemi della siderurgia - Il 10 e 
11 ottobre un'iniziativa nazionale sul settore -La distribuzione del questionarìo, 

Nostro servizio •-• 
TARANTO — Crisi della siderurgia e 
sue prospettive future: proposte per una 
sua rinnovata competitività sui mercati 
internazionali nell'ambito di un disegno 
programmatorio che tenda a rilanciare 
tutto il settore delle Partecipazioni sta
tali; attuale situazione e ruolo dello sta
bilimento siderurgico di Taranto: sono 
stati temi della conferenza stampa che 
il PCI jonico ha tenuto ieri mattina per 
illustrare una Bene di iniziative che pre
cederanno. il 10 e 11 ottobre prossimi, 
la conferenza nazionale del partito sui 
problemi della siderurgia. 

Aprendo l'incontro con i giornalisti, il 
compagno Paolo Rubino — responsabile 
provinciale per i problemi del lavoro 
e dell'industria — ha ricordato come fl 
settore delle Partecipazioni statali sia 
giunto ormai sull'orlo del collasso (basti 
pensare ai circa 30 mila miliardi di de
biti). senza che emergano idee, in par
ticolare da parte del governo, circa una 
sua possibile ripresa. 
Di questo stato di cose generale ri
sente anche la siderurgia, e quindi lo 
stabilimento di Taranto, ma bisogna an
che fare attenzione ai dati che proven

gono dagH impianti del IV Centro side
rurgico. E questi dati indicano che Ta
ranto ha prodotto, nel '79, il 77 per cen
to di tatto l'acciaio Italsider ed il 60 
per cento dei rotoli a caldo, con un'area 
ghisa estremamente competitiva a livel
lo internazionale. I problemi però restano 
e sono moltepIicL Da quello delle ma
nutenzioni a quello degli infortuni sul 
lavoro, che sono i più gravi ed i più 
elevati di tutta l'Italsider. Quindi grande 
capacità della classe operaia tarantina 
di gestire gli impianti, ina anche pre
senza di quello che è diventato ormai 
quasi un «ritornello»: l'organizzazione 
del lavoro in fabbrica. Ecco perché la 
scelta di tenere una conferenza nazio
nale sulla siderurgia a Taranto non è 
casuale, cosi come certamente non lo 
è l'iniziativa collaterale — presentata 
dal compagno Enzo PerskheHa, docente 
di sociologia all'Università di Bari e 
collaboratore del CESPE — di far espri
mere la propria opinione agli stessi la
voratori dello stabilimento di Taranto. 

Lo strumento è un questionario, estre
mamente lineare, che da ieri ha iniziato 
a circolare tra i dipendenti dell'Italsider. 
Si tratta di un formulario di domande 

che spaziano dai problemi del lavoro ED 
fabbrica e delle condizioni di lavoro, a 
quelli dell'organizzazione della, produzio
ne, degH infortuni, dell'assenteismo, al 
fenomeno del «doppio lavoro», fino ad 
arrivare al rapporto tra fabbrica e ter
ritorio. C'è perfino una domanda che si 
può definire spregiudicata, e cioè se fl 
lavoratore sia contento o meno della vita 
che conduce. Nella distribuzione del que
stionario, che ha avuto inizio sin da ieri. 
sono impegnati ben 160 compagni, che 
dovranno portare a termine il lavoro 
entro una settimana. Questo per avere 
il tempo necessario per analizzare atten
tamente le risposte fomite dai lavoratori. 

L'obiettivo dell'inchiesta è registrare 
la soggettività del lavoratore, senza usar
lo come « cavia », ma per valutare 3 rap
porto che è intercorso e intercorre tra 
i processi di trasformazione e la persona 
stessa, n tutto, chiaramente, corredato 
dalle risposte riguardanti i grandi e pic
coli problemi della fabbrica. dafJe stesse 
proposte che i lavoratori vorranno for
nire per rendere la stessa più umana. 
più a misura d'uomo. 

Paolo Melchiorre 

stabilmente di Orbassano (Torino) in lotta dal 18 giugno 

Al presidio dell'Indesit, durante le fèrie 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Le bandiere ros
se all'esterno, gli striscioni 
del consiglio di fabbrica e 
del sindacato di categoria a 
sbarrare l'ingresso dei can
celli i cartelli di satira rivol
ti al padrone, una componen
te sempre più presente nelle 
manifestazioni operaie, un' 
aria di allegria forzata e 
scomposta a celare un'elettri
ca tensione: siamo allo sta
bilimento uno Indesit di Or
bassano, U più vecchio dei 
nove stabilimenti dell'azienda 
di elettrodomestici sorti neW 
area torinese; dal 1956 in at
tività per la produzione di 
frigoriferi con oltre mule ad
detti. La fabbrica come le al

tre del gruppo Indesit è pre
sidiata dal 18 giugno scorzo. 
dopo che la direzione ha an
nunciato la messa in cas*a 
integrazione di 6.125 dipen
denti, a cui ha fatto seguito 
un analogo provvedimento che 
ha colpito altri 2 mùa lavora
tori, due settimane pia tordi 
Una decina di operai sono se
duti nel salone d'ingresso; i 
turni di presidio sono stati 
predisposti per tutto U mese 
di agosto. Il cronista salendo 
le scale i colpito da una mi
niatura costruita con pacchet
ti di sigarette e da una scrit
ta dal tono emblematica: 
« Campioni stai mandando in 
fumo Vtndesity. 

L'accusa alla proprietà i 

netta ed ancor pia giustifi
cata dopo le vicende che 
hanno seguito la crisi finanzia
ria del gruppo, poiché U prin
cipale azionista, Armando 
Campioni, ha ripetutamente 
lasciato intendere di non es
sere in grado di fronteggiare 
la crisi senza l'intervento del 
governo. Le richieste in tal 
senso sono precise: occorro
no 199 miliardi di lire per 
avviare un programma dì ri
cerca e sviluppo tecnologico 
e realizzare un piano dì rilan
cio della azienda. Vi i però U 
rifiuto delle banche di con
cedere un finanziamento di 
oltre 50 miliardi di lire per 
far fronte atte esigenze più 
pressanti « permetter* la ri

presa dell'attività produttiva 
allo scadere della cassa in
tegrazione a fine ottobre, giu
dicando insufficienti le coper
ture patrimoniali offerte dal 
Campioni. 

1 primi commenti dei lavo
ratori aWavvicinarsi del cro
nista sono di irritazione con
tro gli organi dì informazione, 
in particolare contro la RAI-
TV colpevole, a detta dette 
maestranze, di pubblicizzare 
poco e male la situazione in 
citi si dibatte la Indesit. R 
fattore economico inizia a de
stare molte preoccupazioni. 
Dopo un acconto di 429 mùa 
lire percepite oR'inizio di In
olio le probabilità di riceve
re le spettanze di agosto si 

fanno sempre pia fievoli, « Ho 
messo in vendita la macchina 
— mi dice un operaio indican
do la propria vettura con i 
cartello " Vendesi" — per rag
granellare qualche soldo, lo 
e mia moglie lavoriamo en
trambi ati'Indesit: se non ci 
pagano come potremo man
dare avanti la famiglia e sei 
figli?*. 

, «A settembre la vertenza 
Indesit — ci spiega Carlo De 
Giacomi, - segretario provin
ciale della FLM — si pre
senta come la pia diffìcile 

; in Italia. La crisi détta socie
tà si è già propagata alle 
fabbriche d*TT indotto; gli or
dini per queste aziende si so
no ridotti di um buon $9 per 

cento. Un primo indicatore 
deWevoUukme o meno deUa 
situaztone verrà dai consiglio 
di amministrazione, che si rm-
nirà H 29 agosto: 

Ma, al dì là dette decisemi 
del consiglio di ammunstru 
zkme, la posizione del rinoo 
catto i già stata precisata: tm 
pegno immediato ietta prò 
prieta per rilanciare l'Atten
da. sostituzione deWattuate 
gruppo dirigente, immedunm 

• ripresa produttsca, 
« Rimane comùnque di pri

maria importanza — nomano* 
Utiana Gioì Basti, opera» 
da 21 anni aW Indesit — rim-
pegno ài Campioni per saf-
vaguardare questo patrimonio 
industriale*. M contraria f 

Profitti 
alle imprese 
in Cina 
(tolte 
le tasse) 
PECHINO — Novità nefl' 
assetto economico della 
Cina: oltre 6.600 fabbriche 
del paese — la notizia è 

: dell'agenzia ufficiale «Nuo
va Cina» — hanno comin
ciato ad assumere < diret
te responsabilità finanzia
rie». La riforma, frutto 
del «nuovo corso» econo
mico," significa che le im
prese non sono più tenute 
a consegnare tutti i loro 
profitti allo Stato:, jl coni 
trailo centrale si limita/ al
la pianificazione generale 
e all'esazione delle-tasse. 
Di conseguenza, però, lo 
Stato non interverrà più, a 
favore di queste imprese. 
con sovvenzioni in caso di 
deficit. Questa maggiore 
responsabilità sugli . utiH 
netti delle aziende é volta 
a. favorire, attraverso " il 
decentramento economico. 
aggiunge « Nuova Cina ». 1* 
iniziativa delle singole im
prese. Tanto che sono sta
te emanate disposizioni a 
tutti i governi provinciali 
perché promuovano — gra
dualmente — la riforma. 
•• Tra le zone in cui il nao-
vo corso é a buon punto 1* 
agenzia cita Shanghai. Si-
ehuan e Guangxi. Inoltre. 
i titolari delle imprese (in 
«luoghi che.lo.permetta
no», precisa «Nuova CI* 
na ») sono anche incorag-
fdati ad organiBarsi sin
dacalmente. Il nuovo corso 
stimolerà anche- le impre
se individuali o familiari 
autorizzate con un più fa
cile, accesso ai crediti e 
una riduzione deUe impo
ste. .:--;•. - -,;-;- „ , 

Per concludere, l'agen
zia conferma che, dopo la 
repressione del perìodo 
della rivoluzione catturale, 
queste forine di lavoro ora 
ripristinate avranno un ul
teriore spazio. Intanto, le 
autorità locaH sono state 
invitate a scegliere una o 
due industrie «pilota» in 
ciascuna provincia, per 
sperimentare a fondo i 
nuovi criteri di gestione 
ed estenderli poi alle al
tre imprese di Stato. 

imprenditore pare propenso od 
affrontare pia Y avventura ol
tre oceano che risollevare le 
sorti degli stabUbmenti in Ita
lia. Per la cronaca infatti. 
Campioni ha iniziato la costru
zione dt uno stabilimento a 
New York per la proauzvne 
di frigoriferi (grazie aa s s 
finanziamento di 2 mUkmi OH 
dottati concessogli détto Sta
to americano) e ravviaménto 
di una rete distributiva e com
merciale in Costarica. 

Nel contempo, mentre i ri
cavi ottenuti con le rendite 
effettuate aWestero vengono 
congelati dalle banche a par
ziale copertura dei prestiti 
concessi per Tanticipo dei sa-
lari ai dipendenti, i rivenditori 
lamentano la mancata dùtrt-
buzione degli elettrodomesti
ci, in contrasto con quanto af
ferma la direzione dì una per
fetta commercializzazione del
le giacenze in magazzHo. 

«Occorre osservare antera 
-sottolinea De Giacomi-la 
lentezza con la quale X fe-
cerno sta intervenendo sulla 
questione. V 

Rinvìi a 
izio 

perla 
Honda 
abruzzese 

LANCIANO — La truffa' 
era tutta italiana, e così 
1 giapponesi ne sono usci
ti pulitissimi: è quanto si 
deduce dalla sentenza di 
rinvio a giudizio di 20 per
sone, depositata l'altro ie
ri al tribunale di Lancia
no dal sostituto procura- : 
tore Moffa. Con un lungo. 
elenco di imputazioni per 
pseuckMndustriali improv-

a visati, per industriali <ve-
.ri»„del Nord_e. per ma-
TjOggkmi. ine&atorf e consi
mili si è conclusa cosi 1' 
istruttoria per i fatti del
la lAP-Honda di Val di 
Sangro. fabbrica che non 
fabbricava ma importava-
clandestinamente. Istrutto-; 
ria che ha una «coda» sin
golare* parte civile. Mar-

- co ' Benelli, dell'omonima 
ditta di motocicli, che si 

' ritiene danneggiato diret
tamente dall'importazione 
illegale di migliaia di ci
cli 125 made in Japan, che 
ad Atessa, in Val <fi San-

: grò, appunto, venivano so
lo assemblati. " , 

Tutto cominciò con una 
lite in famiglia (tra Livio 
e Guido BiaginL managers-
presidenti della LAP-Hon
da e della Carrozzeria Me-

' diterranea ad essa coDe-
gata), e fini con la sco-

• perta di doppia truffa: nel 
confronti dello Stato, at
traverso l'importazione il
legale. vìa Marsiglia, di 
tutti i pezzi necessari al
la costruzione dei motoci
cli e attraverso la evasio-

:ne conseguente dell'IVA 
0 «pezzi» venivano ripun-

• zonati con timbro Italia
no appunto nella Carroz
zeria Mediterranea); nei 
confronti della Cassa del 
Mezzogiorno, con la com
plicità di aziende del Nord. 
attraverso la falsa fattu
razione di materiale che 
doveva essere comprato 
da aziende meridionali, in 
modo da avere determinate 
agevolazioni. Oltre a quel
le avute per impiantare la 
«fabbrica». Truffa conclu
siva ai lavoratori e alle 
popolazioni. Livio Biagini. 
principale imputato — ul
tima notizia — è ancora 
latitante. 

tuS>ue in questo comportamen
to. senza scadere nella fante-
politica, un preciso disegno 
per spartirsi le quote dell'in
dustria torinese: in pròna bat
tuta tt fallimento, •uccessiva-
mente lo scorporo e racqxi-
sto da parte delle altre azien
de del settore, in primo luogo 
della Zanussi che rilevando 
VlndesU acquisirebbe quote 
consistenti di vendite sul mer
cato straniero (soprattutto eu
ropeo e del vicino oriente). In 
sostanza si verrebbe a costi
tuire una specie di monopolio 
et Italia o qualcosa dì motto 
vicino, per la produzione di 
elettrodomestici ». 

A questa eventualità, Tas-
sessore regionale al Lavoro 
del Piemonte Gianni Alano. 
in una nota diramata a&bii-
zio del mese, ha risposto re
spingendo fermamente « «ren-
tuali operazioni di scorporo 
del complesso Indesit che va 
salvaguardate «ritortamente 
nello sua struttura produttiva 
sia al Nord che mi Sud >. 

Micholo Ruggiero 

ROMA — La linea dell* « au
tomoderazione salariale» non 
annovera i piloti tra i suoi so
stenitori. Sono infatti notevol
mente consistenti le richieste 
di incrementi economici. che 
l'ANPAC. il loro sindacato au
tonomo, si appresta ad avan
zare. « Aquila selvaggia », sol
do più soldo meno, è decisa 
a rimediare un aumento per 
tutti di circa 200 mila lire al 
mese; cosi pure le altre cate
gorie della gente dell'aria (26 
mila persone che si ricono
scono nel sindacato autono
mo), hanno presentato una 
piattaforma con la richiesta 
di un aumentò medio di circa 
120 mila lire. « Soldo più, sol
do meno », si diceva: qualcu
no, infatti, il giornale « La Re
pubblica» tra questi. ' sostie
ne che la rivendicazione dei 
piloti sarebbe assai superiore. 
si awicinerrebbe addirittura 
al milione al mese. 

« La vertenza dei piloti del
l'aviazione civile e delle al
tre quattro categorie della gen
te dell'aria (assistenti di vo
lo. "tecnici; m'penuehG" delle 
compagnie aeree e delle so
cietà aeroportuali) — ha'detto 
il presidente dell'ANPAC. co
mandante Pellegrino — è for
malmente aperta. Il primo in
contro tra le parti avverrà ai 
primi di settembre tra l'AN
PAC, il sindacato autonomo 
dei piloti e l'Intersind». 

Alla più che fondata obie-
rione di chiedere- troppo per 
una categoria che, pur qualifl-
catissima e stressata, ha già 
molto, «Aquila selvaggia» é 
solita rispondere sbattendo 
fortemente le ali. E anche sta
volta ha fatto cosi. «H potere 
d'acquisto degli stipendi — 
dice il comandante Pellegri
no — dal 1970 al I960, com
presa la contingenza é sceso 
precipitosamente. Il processo 
di appiattimento degli anni set
tanta ha colpito molto dura
mente la categoria». 

E' il punto di vista dell'AN
PAC, al quale nulla aggiun
giamo. Ma ciò che soprattut
to i piloti autonomi lamentano 
è di guadagnare troppo poco 
rispetto ai loro colleghL Svan
taggio dal quale dipendereb
be, sempre a giudizio dell'AN
PAC, il massiccio esodo di pi
loti italiani verso le compa
gnie straniere, specie se afri
cane od orientali (che sono 
le più generose), n comandan
te Pellegrino ha ricordato ad 
un giornale di aver-ricevuto 
lui stesso un'allettante offerta 
dalla compagnia aerea saudi
ta (quella del disastro dell'al
tro giorno). 
NELLA FOTO: inferno dt 
«na carlinga. Il lavare è stres
sante e rischioso, ma I piloti 
non sono tra le categorie me
glio pagate? Il sindacato au
tonome sostiene di ne, ed in
voca le buste-paga dei colle
gi*! acne altre 

Voci su 
manovre 
in Borsa 
di Pesentt 
SOMA — n finanziere e ce
mentiere Carlo Pesanti stareb
be preparando novità interes
santi per alcune società del 
suo gruppo; è.questa una il
lazione che circolava da qual
che tempo in borsa ma che ie
ri si è fatta, molto più insi
stente richiamando le mag-
fiori curiosità sul mercato. 
Infatti, le voci riferivano più 
precisamente di ima presunta 
distribuzione di azioni dell'I
stituto Bancario Italiano, che 
sono nel portafoglio della fi
nanziaria ItalmoMUare. ouo-
tata in Borsa. H 

Qoaste voci con alcune vigo
rose spinte manovrate h*nno 
determinato il rialzo della 
Qwo^stone di Italmobillare 
che è passata da 00 mila 900 a 
•Simila «te e di Ttalcementi 
che da «mi la 300 è salita a 
98 mila 700. 


